
Mercoledì 10 aprile 2019 dalle 21:00 alle 22:30 online e presso la 

Casa della Psicologia, piazza Castello 2 - Milano

Nel 2002 uno psicologo, Daniel Kahneman, viene insignito del premio Nobel

in Economia. È uno dei padri dell’Economia Comportamentale: un approccio

all’economia rivoluzionario, che pone al centro dell’attenzione l’essere

umano e il modo complesso, “prevedibilmente irrazionale”, in cui prende le

decisioni. Nel 2017 un suo discepolo, Richard Thaler, di nuovo ottiene il

riconoscimento del Nobel. La “rivoluzione comportamentale” nelle scienze

economiche prosegue, è in atto. E non riguarda solo lo studio dei mercati

finanziari: il programma di Thaler, il Nudging, è l’applicazione dei principi

della BE ad ogni contesto in cui le persone si trovano a prendere decisioni.

Conoscere il processo decisionale umano e la sua influenzabilità significa

poter intervenire per sostenere decisioni migliori, più intelligenti, informate,

in linea con i valori della persona. L’Economia Comportamentale offre un

approccio fresco ed efficace a problemi concreti e le sue radici teoriche

sono dichiaratamente psicologiche. Per lo psicologo si aprono nuovi spazi

d’azione che meglio di altre figure professionali può interpretare: a patto di

saper cogliere la rivoluzione in atto appena fuori dalla porta di casa.

Relatore dott. Francesco Pozzi

L’Economia Comportamentale e l’architettura delle

scelte: nuovi spazi d’azione per gli psicologi


